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S E C O N D A  do  m en  i ca  2 3

La corona di avvento, si colloca sul tavolo nel luogo dove di solito si ritrova la 
famiglia.

P/M Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
F Amen.
P/M Il Signore è vicino!
F illumina la nostra mente, apri i nostri orecchi per accogliere Gesù che viene.

Papà o Mamma segnano con il segno di croce l’orecchio e la bocca di ciascuno, 
facendo memoria del rito dell’ “Effata”dicendo queste parole:

P/M Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare i muti,
ti conceda di ascoltare la sua parola,
e di professare la tua fede,
a lode e gloria di Dio Padre.
F Amen.

Dal Vangelo secondo Marco (1, 1-8)
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati.
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Geru-

salemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro 
peccati.

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me 
colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei 
suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

La sua non è una voce che possa essere coperta dalle chiacchiere della folla, 
né ingoiata dal vento: Giovanni Battista grida! Grida senza timore, grida con forza, 
lo grida a tutti: 

Dio sta per arrivare: «Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io 

In ascolto

Meditando



2 4 L A  f o r z a  della      s p e r an  z a

non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battez-
zati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo».

Dio sta per arrivare, non perdete quest’appuntamento, quest’occasione di 
salvezza. 

Ne va della nostra vita. Ma a distanza di duemila anni riuscirà la Sua voce a 
penetrare nelle nostre chiese, ad entrare nelle nostre case, a raggiungere i nostri 
cuori?

Riuscirà a portare trambusto nelle nostre liturgie ordinate e a far avvertire 
l’urgenza e la necessità del cambiamento?

Riuscirà a superare le porte blindate delle nostre abitazioni,
a vincere il contrasto con i nostri schemi esistenziali, e a chiederci di cambiare?
Riuscirà ad infrangere la scorza dura dei nostri animi e a farci provare un 

desiderio intenso di Lui, della Sua presenza, della Sua Parola la sola capace di far 
nascere la Speranza in questo tempo di sofferenza e di prova? 

Ancora una volta, in quest’oggi di grazia, donaci, Signore, la voce che scuote il 
deserto delle nostre esistenze, perché ogni uomo sciolga la lingua in canti di gioia, 
gustando nel cuore, la libertà che viene da Te, Maranathà, vieni Signore Gesù!

Terminata la riflessione un figlio/a accende la candela 
P/M Vieni,  Signore Gesù, Luce, vera,
che illumini ogni uomo.
Rischiara le nostre tenebre
e non avremo più paura
perché tu Gesù,
sei luce alla nostra strada.
donaci di portare la tua luce ai nostri fratelli.
F.  Amen.

P/M La luce del Signore risplenda su di noi,
per portare l’amore di Dio ai nostri fratelli.
F.  Vieni Signore Gesù.

Dalla lettera Pastorale Chi spera in Dio non resta deluso. La forza della 
speranza, l cap. 5. 8,9.

È arrivato il momento di preparare il cambiamento e accompagnare la nostra 
società, affinché quel che ci sta accadendo ci scuota dentro e giunga il tempo di 
rimuovere le diseguaglianze, di risanare l’ingiustizia che mina alla radice la salute 
dell’intera umanità. La Chiesa non può restare inerte dinanzi al cammino dell’uomo, 
ma è chiamata a soffrire insieme al suo popolo per condurlo alla speranza nuova 
che nasce dalla fede nel Risorto.

L'Arcivescovo Michele ci dice...



S E C O N D A  do  m en  i ca  2 5

Vivrò questa settimana con fiducia "in colui che mi da la forza" per discernere 
la vita personale e della mia famiglia lasciandomi guidare   dalla Parola di Dio, sicuri 
che il Signore non abbandona l'opera che ha iniziato  in ciascuno di noi.

Insieme:
Padre nostro che sei nei cieli
sia santificato il Tuo nome
venga il Tuo Regno
sia fatta la Tua volontà
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori
e non abbandonarci alla tentazione
ma liberaci dal male.

P/M Dio grande e misericordioso, 
fa' che il nostro impegno nel mondo 
non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, 
ma la sapienza che viene dal cielo 
ci guidi alla comunione con Cristo, nostro Salvatore.
Egli è Dio e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
F.  Amen.

P/M  Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male, 
e ci conduca alla vita eterna.
F. Amen.

Impegno
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